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 Nel quinto esercizio l’ente (B), nell’ambito delle procedure di liquidazione dell’ente, paga il credito nei 
confronti di (A) per 1.000.000, l’ente (A) paga la rata del mutuo a favore della banca e cancella il credito residuo nei 
confronti dell’ente (B), che, nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria 5.5, deve essere registrato 
come trasferimento al comune B a seguito di escussione. 

 Le scritture riguardanti il pagamento del debito e la riscossione del credito verso il comune (B) sono 
quelle indicate ai punti 12) e 13). 

  14) Per registrare il trasferimento a favore del comune a seguito di escussione, in contabilità finanziaria il 
comune (A), effettua la seguente regolazione contabile:  

 prelevamento dal fondo rischi per escussione del credito verso B per 3.040.000; 

 impegna trasferimenti v/comuni a seguito di escussione per un importo di 3.040.000, ed emette un man-
dato di pari importo a favore del proprio bilancio, incassato come «Riscossione crediti per escussione»; 

 accerta e incassa il residuo attivo «Riscossione crediti per escussione» per 3.040.000. 

  15) In contabilità economico patrimoniale, si registra:  

  

5.1.3.11.02.003 1.3.4.1.0 Altri trasferimenti in conto 
capitale verso Comuni per 
escussione di garanzie  a 

 Istituto tesoriere 3.040.000

1.3.4.1.01 1.2.3.02.01.18.003 Istituto tesoriere a Crediti v/comuni a 
seguito escussione di 
garanzie  

3.040.000

   Nell’ambito delle scritture di assestamento economico si chiude il fondo per escussioni per 3.040.000 (in 
tal modo, si sterilizzano nel conto economico gli effetti negativi determinati dal trasferimento). 

 Esempio 8) - Scritture riguardanti un prestito ordinario della Cassa depositi e prestiti S.p.a. 

 In data 15 luglio 2022 un comune stipula un contratto di prestito ordinario con la Cassa depositi e prestiti 
per euro 1.000.000. L’erogazione del prestito avviene in una o più soluzioni, a partire dalla data di perfezionamento 
del contratto, sulla base della richiesta dell’ente beneficiario dalla quale risultino analiticamente la natura e gli im-
porti delle spese sostenute. Sulla quota del prestito non erogata la Cassa depositi e prestiti spa riconosce all’ente una 
somma, corrisposta con cadenza semestrale, calcolata sulla base dell’importo non erogato e di un tasso di interesse 
opportunamente disciplinato. Per le scritture in contabilità finanziaria si rinvia all’esempio n. 8 del principio applicato 
di cui all’allegato n. 4/2. 

 A seguito dell’accertamento dell’entrata derivante dal prestito, in contabilità economico patrimoniale non 
sono effettuate registrazioni. 

  In data 16 luglio 2022, correlate alla regolazione contabile costituita dall’impegno, liquidazione e manda-
to per costituzione di depositi bancari, versato in quietanza di entrata al bilancio dell’ente con emissione della reversa-
le di incasso del prestito ordinario della Cassa depositi e prestiti, si provvede alle seguenti registrazioni:  

  

1.3.4.01.01.01.001  2.4.1.04.03.04 Istituto tesoriere  a Finanziamenti a medio / 
lungo  termine da Cassa 
Depositi e Prestiti SpA  

1.000.000


